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Piano provinciale triennale di contenimento ed eradicazione della Nutria (Myocastor coypus) in provincia di Mantova

ai sensi della L.R. n.20/2002 e s.m.i.
AZIONE FORMATIVA OBBLIGATORIA 
PER OPERATORI A
Manuale tecnico operativo per il controllo della Nutria con arma da fuoco

PROCEDURE PER LE CATTURE MEDIANTE FUCILE/ARMI (OPERATORI A)
Operatore A: munito di porto armi da fuoco uso caccia (che può utilizzare tutti i metodi di controllo di cui all’art. 12 del Piano Provinciale).
Fucili da caccia ad anima liscia, caricati con munizione spezzata in conformità dell’art. 13 comma 5 della legge 157/92, e secondo le procedure descritte all’art. 13 del Piano.

Gli operatori A e B debbono agire sotto lo stretto coordinamento del responsabile/referente comunale, di cui all’art. 22 del Piano Provinciale, che deve vigilare affinché le attività di prelievo si svolgano nel rispetto delle norme di legge e di sicurezza, secondo le indicazioni e le modalità operative previste dalle Linee Guida Regionali e dal Piano. 

Il responsabile/referente comunale coordina gli interventi degli operatori A, organizzandoli ai sensi dell’art. 13 del Piano 
L’utilizzo delle armi (fucili e carabine ad aria compressa di potenza superiore a 7,5 J) può avvenire anche di notte anche con dispositivi per la visione notturna (ottiche ad infrarossi o termiche) indossando idonei giubbini ad alta visibilità. Gli operatori A, B e C, in base alle indicazioni dei Comuni, possono di norma operare singolarmente. Gli operatori A, in caso di intervento nelle aree di maggior tutela quali Z.R.C, Zone Rete Natura 2000 (SIC e ZPS) e su tutto il territorio provinciale in orari notturni, in caso di necessità o per ragioni di sicurezza su disposizione del referente comunale, possono essere organizzati in squadre
Dovranno essere sempre rispettate le distanze di sicurezza per rendere impossibili danni a persone o cose
Il fucile utilizzato é con canna ad anima liscia e con munizioni spezzate. Le cartucce devono consentire il massimo risultato in termini di efficienza con il minimo dispendio di piombo. 

Occorre evitare la distruzione dell'animale, con conseguente difficoltà di raccolta e dispersione nell'ambiente di liquidi organici potenzialmente pericolosi.

Occorre inoltre evitare l'inutile dispersione nell'ambiente di piombo, con conseguenti problemi di saturnismo.

I bossoli devono essere sempre recuperati.

Assicurarsi, per motivi di sicurezza, di essere lontani da luoghi abitati e che nei dintorni non vi siano persone estranee e per quanto possibile evitare di ledere la sensibilità delle persone eventualmente presenti sul posto.

· Sparare solo quando si è certi di potere abbattere e recuperare l’esemplare abbattuto.

· Procedere repentinamente al recupero della nutria uccisa, anche qualora ciò risulti difficile o richieda dispendio di tempo.
· Per nessuna ragione le carcasse devono essere abbandonate sul terreno e nelle acque tranne nei casi in cui il recupero diventi particolarmente difficoltoso o rischioso per l’operatore.
· Inserire la nutria nel sacchetto fornito dal Comune.
· Trasportare i sacchetti contenenti le nutrie uccise nel più vicino centro di raccolta comunale.
· Al termine di ogni operazione l’operatore deve compilare l’apposita scheda d’intervento prevista dalle linee guida regionali all’allegato 2;

Le operazioni di contenimento della specie sono attuate nei limiti fissati dalle autorizzazioni provinciali rilasciate ad ogni operatore, per cui sono proibite le azioni e le iniziative di carattere individuale che vadano al di fuori da quanto espressane autorizzato.
Le soppressioni devono essere rispettose dell’animale, senza inutili sofferenze, in conformità alle norme in tema di maltrattamento degli animali.
Nelle oasi di protezione, nelle Zone di ripopolamento e cattura (ZRC) e nelle zone di Rete Natura 2000 (SIC, ZPS) devono essere utilizzate prioritariamente le trappole a vivo.

All’interno delle Zone di Protezione Speciale (Z.P.S. Art. 2 comma 4 lett. I del Decreto 17/10/2007) nelle zone umide, quali laghi, stagni, paludi, acquitrini, lanche e lagune d’acqua dolce, salata o salmastra, nonché nel raggio di 150 metri dalle rive più esterne vige il divieto di utilizzo di munizioni spezzate contenenti piombo. Nelle zone umide così come disposto dal Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica n. 72 del 09/02/2023 è vietato l’utilizzo delle munizioni in piombo.
DOVRANNO ESSERE RISPETTATE LE DISPOSIZIONI COMUNITARIE E NAZIONALI SULL’UTILIZZO DEL PIOMBO:

· CONVENZIONE RAMSAR 02 02/1971 RATIFICATA CON DPR 13/03/1976 N. 448 del 13/03/1976 e successivo DPR 184 del 11/02/1987
· REGOLAMENTO CE 2021/57

· DECRETO MINISTERO  AMBIENTE E SICUREZZA ENERGETICA DEL 09/02/2023 n. 72

· L. 157/92 ART. 11- ter
Sono qualificate zone umide le seguenti: a) zone umide d’importanza internazionale riconosciute e inserite nell’elenco della Convenzione relativa alle zone umide d’importanza internazionale, soprattutto come habitat degli uccelli acquatici, firmata a Ramsar il 2 febbraio 1971, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 13 marzo 1976, n. 448; b) zone umide ricadenti nei siti di interesse comunitario (SIC) o in zone di protezione speciale (ZPS); c) zone umide ricadenti all’interno di riserve naturali e oasi di protezione istituite a livello nazionale e regionale.
Al fine di garantire i requisiti di massima selettività ed efficacia di azione uniti ad un limitato disturbo verso specie non bersaglio 
l’utilizzo delle armi è consentito unicamente ad operatori tipo A 

Nei parchi naturali e nelle riserve naturali le modalità di prelievo devono ricadere nelle modalità sopradescritte. In ogni caso, gli enti gestori delle riserve e dei parchi naturali devono assicurare che le attività di contenimento ed eradicazione svolte nelle aree di competenza siano svolte e attuate nel rispetto dei propri regolamenti e conformemente alla attuale normativa. In queste aree l’attività è svolta direttamente da personale dell’Ente gestore e/o da soggetti formati ed autorizzati dall’Ente gestore. La formazione può essere svolta dalla Provincia o direttamente dall’Ente gestore.

NORME DI SICUREZZA PER L’UTILIZZO DEL FUCILE
 Assicurarsi sempre di essere sufficientemente lontani da luoghi abitati e che nei dintorni non vi siano persone estranee.

Limitare al massimo la dispersione di sangue e altri liquidi organici nell'ambiente.

Durante la manipolazione delle carcasse, utilizzare sempre guanti protettivi impermeabili.

Toccare l'animale solo dopo essersi accertati dell'effettiva morte, reazioni impreviste potrebbero essere pericolose.
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